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ALLEGATO 1 

Per la determinazione del n° di componenti il nucleo familiare nei casi previsti 

Superficie (mq) 
N° componenti  

da a 

0 100 1 

101 170 2 

171 250 3 

251 350 4 

351 500 5 

501 oltre 6 
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ALLEGATO 2 
 

Quadro esemplificativo delle variazioni d’ufficio più ricorrenti 

Casistica 
Contesto di 

Inquadramento 
Tipologia delle 

informazioni 
Termini della modifica 

Decesso/Emigrato 

Titolare dell’utenza con 
casa in affitto con almeno 
due componenti il nucleo 

Sono comunicati i dati del 
deceduto/emigrato ed i dati del 
nuovo intestatario della scheda 
famiglia, il numero della scheda 
famiglia, ed i dati delle ulteriori 
persone componenti il nucleo 

L’utenza viene intestata al nuovo intestatario della 
scheda famiglia ed aggiornato il numero dei componenti 

Decesso/Emigrato 

Titolare dell’utenza con 
casa in affitto con un solo 
componente il nucleo 

Sono comunicati i dati del 
deceduto/emigrato ed i dati del 
proprietario dell’immobile 

L’utenza, dal primo giorno del mese successivo a quello 
dell’evento, viene intestata al proprietario dell’immobile 
come immobile a disposizione in attesa di diverse 
comunicazioni 

Decesso/Emigrato 

Titolare dell’utenza con 
casa in proprietà con 
almeno due componenti il 
nucleo 

Sono comunicati i dati del 
deceduto/emigrato ed i dati del 
nuovo intestatario della scheda 
famiglia, il numero della scheda 
famiglia, ed i dati delle ulteriori 
persone componenti il nucleo 

L’utenza viene intestata al nuovo intestatario della 
scheda famiglia ed aggiornato il numero dei componenti 

Decesso 

Titolare dell’utenza con 
casa in proprietà con un 
solo componente il nucleo 

Sono comunicati i dati del deceduto 
ed i dati di eventuali eredi 

L’utenza, dal primo giorno del mese successivo a quello 
dell’evento, rimane intestata al deceduto precisando 
(eredi di) e considerata come immobile a disposizione.  
Agli eredi è fatto obbligo di comunicare le diverse 
indicazioni 

Emigrato 
Titolare dell’utenza con 
casa in proprietà con un 
solo componente il nucleo 

Sono comunicati i dati dell’emigrato L’utenza rimane intestata alla stessa persona come casa 
a disposizione, salvo diverse indicazioni 

Decesso/Emigrato 

Non titolare dell’utenza  Sono comunicati i dati della persona, 
il numero della scheda famiglia ed i 
dati di tutti i componenti del nucleo 
familiare 

Viene aggiornato il numero dei componenti del nucleo 
familiare 

Decesso 

Titolare dell’utenza in 
qualità di proprietario per 
case arredate, affitti inferiori 
ai sei mesi, ecc. occupata 
da altro soggetto 

Se trattasi di residente, sono 
comunicati i dati degli eventuali 
eredi. Negli altri casi obbligo di 
dichiarazione allo sportello del 
titolare dell’utenza subentrante 

L’utenza, dal primo giorno del mese successivo a quello 
dell’evento, rimane intestata al deceduto precisando 
(eredi di). Agli eredi è fatto obbligo di comunicare le 
diverse indicazioni 

Decesso/Emigrato 

Titolare dell’utenza di attività 
non domestica 

Le casistiche sono infinite: per le 
società di capitali, in genere, non vi 
sono problemi (intestazione alla 
società), mentre vi sono problemi 
per le ditte individuali. Ogni sei mesi 
fornitura della banca dati del registro 
imprese della CCIAA per controlli. 

Obbligo di dichiarazione allo sportello del titolare 
dell’utenza  

Cambio di ragione 
sociale, P.IVA e/o CF, 
sede, ecc. 

Titolare dell’utenza di attività 
non domestica 

Ogni sei mesi fornitura della banca 
dati del registro imprese della CCIAA 
per controlli. 

Obbligo di dichiarazione allo sportello del titolare 
dell’utenza 

Nascita 

Tutti i casi di utenze 
domestiche 

Sono forniti i dati del nascituro, il 
numero della scheda famiglia e i dati 
di tutti i componenti del nucleo con 
indicazione dell’intestatario 

Viene aggiornato il numero dei componenti del nucleo 
familiare 

Immigrato 

Tutti i casi di utenze 
domestiche 

Sono comunicati i dati della persona, 
il numero del nucleo familiare, ed i 
dati di tutti i componenti del nucleo 
familiare, il luogo di residenza, ecc 

Per i nuovi si intesta l’utenza all’intestatario della nuova 
scheda famiglia e si inserisce il nucleo famigliare  
Per gli aggregati si aggiorna  la composizione del nucleo 
familiare  

Variazioni di residenza 

Tutti i casi di utenze 
domestiche 

Sono comunicati i dati della 
persona/nucleo che varia la 
residenza, il numero del nucleo 
familiare, ed i dati di tutti i 
componenti del nucleo familiare, il 
luogo di residenza, nuovo e vecchio, 
l’eventuale proprietà dell’immobile di 
uscita, il numero ed i componenti del 
nucleo familiare di destinazione, ecc. 

Utenza originaria: se in proprietà e vuoto lo si lascia 
intestato al proprietario (probabilmente come in 
precedenza) se in affitto e vuoto lo si intestata al 
proprietario (sempre come casa a disposizione) 
Utenza di nuova destinazione: si intesta all’intestatario 
della scheda famiglia e si inserisce il numero dei 
componenti 
Se trattasi di singola persona si aggiorna il numero di 
componenti dell’utenza d’uscita e si istituisce nuova 
utenza o si aggiorna il nucleo dell’utenza di destinazione 

TIPOLOGIA “INFORMATICA” DEI DATI DA COMUNICARE 
Stringa dati anagrafici: Cognome nome / codice fiscale /data e luogo di nascita/ residenza via - n°civico – 
interno / codice famiglia/ data della nuova condizione/ eventuali dati immobile /altri dati al bisogno; 
Composizione nucleo: Cognome nome/codice fiscale/codice famiglia/ intestatario-parentela. 
Ogni anno: estrazione totale dell’anagrafe, con i dati come da stringa, per controllo complessivo delle 
posizioni residenti. 
Ogni sei mesi banca dati partite IVA CCIA – Ogni mese: aggiornamento modifiche catasto 
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ALLEGATO 3 

UTENZE DOMESTICHE Elenco delle categorie e dei coefficienti Ka e Kb  

Pers. Descrizione Coeff. Ka 
Coeff. Kb 

Min. Max 

1 Componente nucleo familiare 0,80 0,6 1 

1a 
Componenti figurativi per Autorimesse e cantine non 

pertinenziali alla abitazione 
0,80 Non applicato 

2 Componenti nucleo familiare 0,94 1,1 1,7 

3 Componenti nucleo familiare 1,05 1,6 2,4 

4 Componenti nucleo familiare 1,14 2,1 3,0 

5 Componenti nucleo familiare 1,23 2,6 3,6 

6 Componenti nucleo familiare 1,30 3,1 4,2 



VALIDO SINO AL 31/12/2018 
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LINEE GUIDA PER ADEGUAMENTO DEI COEFFICIENTI DI CUI AL DPR 158/99 

 
Il DPR 158/1999 contiene coefficienti di produttività per la determinazione delle tariffe desunti da studi 

effettuati negli anni precedenti all’anno della sua approvazione (1999) che sono pertanto da considerare 
obsoleti. Sono infatti intervenute modifiche significative nella quantità di produzione dei rifiuti correlabili in 
particolare al progresso tecnologico, alla diversa tipologia dei materiali costituenti i rifiuti stessi, alle 
maggiori superfici di esercizio delle diverse attività e altresì ai sistemi di raccolta (nella norma si auspicava 
l’avvento della raccolta differenziata, modello che oggi è sempre più una realtà). 

In questa ottica i coefficienti Kb sono stati revisionati anche per rettificare distonie presenti nella 
tabella originale (ad es., il coefficiente relativo a una famiglia con due componenti recava un coefficiente di 
produzione minimo superiore al doppio del coefficiente relativo a una famiglia con un componente). 

 
Pertanto per meglio adattare i coefficiente alla effettiva realtà, in attesa di una revisione completa delle 

tabelle contenute nel provvedimento, fermi restando gli algoritmi di calcolo di cui al DPR 158/99, con 
riferimento alle disposizioni di cui all’art. 1 commi 651 e 652 della L. n° 147 del 27 dicembre 2013, anche in 
ragione della applicazione della tariffa puntuale si procede alla istituzione di 61 categorie per le utenze non 
domestiche caratterizzate da una maggiore omogeneità dell’attività svolta e con i coefficienti di 
produttività originali che saranno corretti nel rispetto dei principi seguenti. 
 
Regola base per Il Kb: il coefficiente Kb, espresso in Kg/Utenza/Die, costituisce l’indicatore della produzione 

media di rifiuti di una utenza in funzione del numero di componenti; nella determinazione di tale 
coefficiente si deve tener conto del fatto che, al crescere delle persone, decresce la produzione 
procapite per effetto del contenimento delle produzioni comuni e per la presenza di produzioni di 
rifiuto indipendenti o relativamente indipendenti dalla composizione del nucleo familiare. 

Kb minimo: la determinazione del coefficiente Kb minimo avviene sommando al valore di 0,6, previsto per 
una persona dal D.P.R. 158/99, un valore di 0,5 per ogni ulteriore componente del nucleo 
familiare; 

Kb massimo: la determinazione del coefficiente Kb massimo avviene sommando al valore di 1, previsto per 
una persona dal D.P.R. 158/99, un valore di 0,7 per ogni ulteriore componente del nucleo 
familiare fino a 3 componenti, e un valore di 0,6 per ogni ulteriore componente. 

Kc e Kd minimi: sono ridotti del 35% rispetto al valore stabilito nelle tabelle allegate al DPR 158/1999 in 
modo di ampliare il range della produzione specifica anche per tener conto della minor 
produttività di rifiuti connessa ai fattori sopra indicati. 

Kc e Kd nuove categorie: sono assegnati, di norma, i valori di riferimento della categoria base salvo 
l’applicazione di riduzioni o incrementi, in forma percentuale, nei casi in cui risulti evidente una 
minor o maggior propensione alla produzione di rifiuti, migliorando, in generale, la possibilità di 
assegnare coefficienti diversificati alle attività ora separate; 

Valori di Kb e Kd assegnati: si devono calibrare i valori di tali coefficienti - tenendo conto che il Kb è 
espresso in Kg/utenza/giorno mentre Kd è espresso in Kg/mq/anno - in modo che la quantità 
stimata sulla base di tali coefficienti si rapporti alla quantità globale di rifiuti conferiti nell’anno 
precedente; 

 
Per verificare e ricalibrare i valori delle produzioni specifiche per metro quadrato, si potrà procedere, nel 
tempo e per le categorie di utenza più significative, ad effettuare opportune rilevazioni a campione delle 
produzioni medie in rapporto alle superfici effettivamente riscontrate, con determinazione delle relative 
produzioni specifiche.  
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